
LETTERE E OPINIONI 

«Non è che io 
vedessi di 
buon occhio un 
democristiano...) 

• • Caro direttore, diciamolo 
chiaramente quando il 3 mar­
t e Craxi lece crollare il gover 
no, agì cosi perché non volle 
mantenere l'impegno di alter­
narsi sulla sedia di Palazzo 
Chigi, quasi si ritenesse inso­
stituibile. Non è che lo vedessi 
di buon occhio nemmeno un 
democristiano alla presidenza 
del governo, ma il fatto ha di­
mostrato quanto sia poco di 
parola il segretario del Psi E 
cosi vi è stato questo scompi­
glio, elezioni anticipate e i 
problemi gravi del Paese sono 
ancora li, lutti da risolvere 

Ne elenco qualcuno di que­
sti problemi, che Crani è II 
pentapartito non hanno risol­
to pensioni da lame per mi­
lioni di anziani lavoraton{pro 
vate a'vivere con 400 mila lire 
al mese!), la scuola e un disa­
stro e lo vediamo in questi 
giorni, i trasporti sano sempre 
più inaffidabili Per non parla­
re dei milioni di giovani senza 
lavoro' 

Intanto il signor Cram col 
suo pupillo Martelli si sono 
Impossessati del video per In­
veire contro il Pel e per dire 
sfacciatamente che, se qual­
che miglioramento nel Paese 
vi è stalo, è soltanto merito 
loro > 

Nlcollno Manca. 
Sanremo (Imperia) 

Sto per diventar 
padre, ma 
dalla Germania 
tornerò a votare 

«•Cari compagni, tomo a 
votare, Attorno al 1$ giugno 
diventerò padre per la seco»» 
da volta. La situazione lamina­
re. quindi, mi Impedirebbe og-
Settivamenle di allontanarmi 

a casa. « per questo avevo 
deciso di non tornare. Le In­
formazioni delle ultime setti­
mane di questa campagna 
elettorale mi.henno pero fatto 
cambiare idea: Il giorno in cui 
mto -ffigp '«ffSHi lo- sarà 
30Q0 Km lontano per dare il 
mio «< i *y ta i i ll#re»q,dl 
questo sacrificio sarà ripaga­
to mi aentlio a posto con la 
mia coscienza di lavoratore e 
di emigrato. 

1 motivi «fi* mi hanno in­
dotto 1 tornate a volare non 
me II ha dati solo direttamente 
Il jnlq partito, quanto jutche 
l'arroganza del partiti della 
maggioranza che continuano 
ad^icludere qualsiasi even-
luallU ( immediat i una par­
tecipazione i » M algtrver-

« L'Hftlca Via posslbllevrimar-
mMMfc9«id||l twnlarjamto 
ferWMiorii t(jp Vanno+d»! 3 
all' m «che non basi» n* la 
qualità rie la quantità di con­
sensi del Pei, ti arrogano II di-

« « » » ' 
I I * ridicola all'estero, volendo 
pre|iudl«ialmente eludere 11 
consenso della parte migupre 
«tei popdlo,%h> tono i lavora-

S o l » 1 divoratori e jw-wn-
gono derubati nel casi come 
quello della Calabria: quando 
vengono a mancare quel mi­
liardi vengono di conseguen­
za anche rubale le possibilità 
di Investirli, di creare posu d i 
lavoro, di favorire quindi 11 
progresso della regione, E gli 
emigrati, che danno un gran­
de contributo all'economia 

.N on può sfuggire ai 
lavoratori il tentativo di svuotare la capacità 
contrattuale, il peso delle loro organizzazioni 
di classe. Se esso riuscisse, sarebbe esiziale 

Sindacato: manovra pericolosa 
i za Caro direttore, mi ha colpito il 
titolo di pnma pagina de l'Unità del 25 
maggio che definiva «nbelli» i Cobas 
della scuola lo credo che un partito di 
sinistra non possa liquidare in questo 
modo il dissenso, proveniente da una 
pane di una categoria di lavoraton, 
verso un accordo sindacale quando 
sa benissimo quali sono i problemi esi­
stenti in questo settore e che anche in 
questo contratto vengono affrontati In 
modo molto debole e superficiale (mi 
riferisco al precariato) 

Il problema è diventato drammatico 
perché eravamo vicini agli scrutini? 
Eppure questa categona ha mandato 
segnali con sciopen durante tutto l'an­
no (le famiglie e gli studenti ne sanno 
qualcosa) Ora tutti si scandalizzano 
poiché la loro lotta e capitata in un 
momento delicato per la scuola Biso­
gnava pensarci prima' lo però, non 
voglio entrare nel mento delle que­
stioni, essendo una lavoratrice metal­
meccanica e quindi non qualificata a 
farlo, ma le mie considerazioni sono 
solo dettate da un forte senso di soli-
daneta 

Tornando-al rnotivo per cui sto scri­
vendo, secondo II mio modesto pare­
re il problema non è di questo o quel 
settore, più o meno ribelle, il proble­

ma vero consiste nel grave malessere 
verso il sindacato in generale, in tutti I 
setton del lavoro, in un rapporto di 
credibilità ormai finito Cosa sta suc­
cedendo? 

Esistono problemi di democrazia e 
di rappresentatività che devono essere 
affrontati con coraggio, cercando di 
capire le vere ragioni dei dissensi Non 
è possibile definire un voto referenda-
no «responsabile e maturo* perche 
positivo per il sindacato, mentre si de­
finisce negauvo un altro risultato (vedi 
Alfa) perché affronta problemi consi­
derati .diffìcili* da capire per i lavora­
ton, oppure perche dovuti ad un atteg­
giamento di opposizione da parte di 
una componente sindacale 

Sarebbe importante valutare la qua­
lità delle nchieste, da qualsiasi parte 
vengano Questo deve valere per tutti i 
setton, senza pregiudizi quando n-
chieste vengano avanzate stando al di 
fuon delle più riconosciute organizza­
zioni 

Adriana Cotzanl. Barano (Como) 

Che il movimento sindacale attra­
versi una fase difficile e che sta ne­
cessario affrontare decisamente i 
problemi del suo rinnovamento e an­

che della sua rappresentatività, lo 
abbiamo detto e sostenuto più volte 
Lo affermano, del resto, gli stessi diri­
genti della Cgil, a cominciare da An­
tonio Pizzinato 

Non ci può sfuggire, però, e non 
può sfuggire a nessun lavoratore, che 
e in pieno svolgimento, in Italia, una 
manovra assai pencolosa (per la de­
mocrazia) per svuotare la capacita 
contrattuale dei sindacati e per dimi­
nuirne così, drasticamente, il peso e 
la funzione Se riuscisse, questo ten­
tativo sarebbe esiziale per la demo­
crazia italiana Anche per questo, il 
giuoco di tirare, ad ogni pie sospinto, 
palle infuocale contro il movimento 
sindacale non a vedrà mai né parte­
cipi né compiacenti 

Non a sfugge, ad esempio, il signi­
ficato profondo della vicenda Alfa-
Fiat, e dell'accordo recente, e dei ri­
sultati del referendum Abbiamo as­
sunto, a suo tempo, una posizione 
non favorevole alla vendita alla Fiat 
degli stabilimenti Alla Comprendia­
mo te ragioni e dell'insoddisfazione 
dei lavoratori per l'accordo stipulato 
dai sindacati Non possiamo dimen­
ticare. però, che è interesse della Fiat 
dimostrare che i sindacati non conta­

no molto, che e possibile scalzarli 
nella contrattazione, che bisogna an­
dare a trattative dirette Ira if padrone 
e singoli gruppi dì lavoraton Esten 
dere cioè ali Alfa il «metodo Romiti» 
adottato alla Fiat dopo la nostra 
sconfitta del 1980 

E così per gli insegnanti Nessuno 
può accusarci di faziosità, o di parti 
to preso, nel riportare le notizie del 
movimento dei Cobas Nella parola 
«ribelli» non c'era (e non poteva es 
sera, in noi) alcuna intenzione offen 
siva II malessere fra gli insegnanti è 
profondo, e giuslificafo da mille fatti 
Ma è nostro dovere anche segnalare 
come le forme di lotta che questo mo 
violento ha inteso portare avanti iso­
lano gh insegnanti dalla pubblica 
opinione e possono favorire il dtse 
gno della De per la costruzione di un 
blocco d'ordine 

La situazione è difficile Ma nessu 
no può pensare di superarla contri­
buendo a sconfiggere il movimento 
sindacale Bisogna invece lottare e 
agire per II suo nnnovamento, perché 
la democrazia al suo interno diventi 
un fatto reale ma per rafforzarlo e 
per renderlo sempre più adeguato ai 
suoi compiti, al servizio dei lavorato 
n e della democrazia OGCH 

italiana con le rimesse, vengo­
no dimenticati ' 

E ora che i cittadini italiani, 
e in particolare del Sud, diano 
più forza al partito che fa gli 
interessi del popolo tutto, e 
non di una parte soltanto di 
esso 

Giovanni Prillo. 
Wcinsladl (RIO 

Ma è proprio 
necessario 
regalare 
quel ruolo ai de? 

• • C a r o direttore, ho letto 
l'articolo di Alessandra Atti Di 
Sano, evidentemente esperta 
di televisione, pubblicità e co­
se affini Paria di cose di cui 
molti parlano in questi giorni 
la spettacolarizzazione e la va­
cuità degli orrendi messaggi 
politico-pubblicltan che sla­
mo costretti a sorbirci 

Quello che lascia molto 
perplessi, alla line di luna la 
sua analisi, è il fervorino teori­
co finale sulle aspettative del­
la famiglia oggi. «Per una vita 
di serenila, la tua casa, il la­
voro, il futuro dei tuoi figli • 
sono l'inno democnstlano -
dice Ma invece di gridare dal­
le colonne icW Unità, "bu­
giardi, bari, e imbroglioni de­
mocristiani, voi che il futuro, il 
lavoro, la casa avete fatto di 
tutto per toglierceli., si lancia 
in interrogativi tipo. «C'è da 
Chiedersi se la famiglia negli 
anni 90 ha ancora queste 

Aspettative» Quali dovrebbe­
ro essere le aspettative non lo 
dice. 

Ma è propno necessario re­
galare ai democristiani, ai cat­
tolici il ruolo di difendere la 
famiglia? Il commento cosi 
confezionato, con tanto di ci­
tazione di studi sociologici sui 
giovani che questa maledetta 
famiglia sono costretti per ne­
cessità ad accettare, sembra 
fatto apposta per fare da spai-

Pa Torino appello 
per Paltemativa 

*m U H giugno 1987 è l'occasione di voltare pagina, la 
prima grande occasione, da quarantanni per avere una 
vera alternativa, per faredellltalia una democrazia comple­
ta Alcuni temono questo Cambio Noi che firmiamo questo 
appello, lo vogliami e crediamo tosi possa ottenere dando 
più forza, ora, con il voto,> quella parte di italiani (che deve 
diventare rMggìoranza) che si riconosce nella sinistra de­
mocratica, Jìbera. onesta. In questo momento storico, nell'I­
talia del 1987, noi crediamo che questa sinistra sia bene 
rappresentato dalle persone che si presentano come candi­
dati nelle liste del Pei. Per questo non esitiamo ad invitare i 
nostri cittadini a votare la lista del Pei, dove ci sono donne 
e uomini im dannegaranzie di operare per 

O^ttutée Analmente l'articolo 3 della Costituzione che 
vuole uguaglianza vera, non sólo a parole, per tutte le donne 
e ài uomini del nostro paese, 

2) dareArgiovan. una prospettiva sicura di una vita libera 
e dignitosa, in pace e in un ambiente pulito, 

3) costruire uno Stato in cui tutti si sentano cittadini, del 
quale si possono fidare e dal quale si sentano protetti contro 
ogni arbitrio e violenza, 

4) una prospettiva unitaria per tutta la sinistra, condizione 
per quell'ai ternati va dì cui è sempre più urgente e necessaria 
la concreta realizzazione 

CEMAK 

CEMAK 

la allo spot democristiano 
Famiglia, nel suo pensiero, 

è ovviamente -di destra» Vi 
ricordale la classificazione nel 
film 'Maledetti vi amerò** 

Attacchiamo gli spot per le 
immagini da panettone Ale-
magna e i partiti perché non 

• • Adduco Donato, Agosti 
Aldo, Aimento Lorenzo, AKie 
ri Fiorenzo, Amendola Fran 
co, Ameno Piero, Amodei 
Fausto, Anacleno Pasquale 
Andnon Alberto Andrueito 
Adriano, Appiano Silvana, 
Avanzini Federico, Ayassot 
Giovanni, Baffert Carlo, Ba-
gnasco Arnaldo Salconi Mar­
cella, Balestra Ferruccio, Ba 
locco Piergiorgio Bandi ni 
Giorgio, Barbena Walter, Ba-
riassina Adele, Bastia Renzo, 
Benedetti Angelo, Baneyton 
Magda, Bertoldi Paolo, Berar-
di Dino Bisacco Giorgio, Bi-
sacco Roberto, Beccuzzi Fio­
ra, Boggio Marzo) Luisa, Boi-
zati Claudia, Bonanate Ugo. 
Bonellì Laura Bongioanni 
Carlo, Bone! Luciano, Borset­
to Sergio, Bosio Graziella, 
Bravo Gian Mano. Brazzani 
Renato, Bresso Mercedes, 
Brezzi Elena Bngida Franco, 
Brossa Luigi, Brusca Nino, 
Burdin Franca, Buzzolan Ugo, 
Caglierìs Guido, Calissano Fe­
lice, 'Galvano Grazia Mana, 
Campi Luigi, Carayaggi Anna, 
Carducci Mano Carpo Giam­
piero, Carretti Gigliola, Carti­
glia Carlo, Casadei Luciano, 
Casavecchia Marco, Cassardo 
Mano, Castelnuovo Ennco, 
Cattaneo Flavia, Cauvin Elsa, 
Cavaliere Riccardo, Cerati Ro­
berto, Cerrato Cinzia, Cerniti 

serenità, futuro, casa e lavoro 
e che, tuttavia, qualsiasi mi­
glioramento delle condizioni 
di vita l'hanno ottenuto grazie 
a questo nostro partito 

Roma 

Prima di morire 
consigliò 
di andare 
casa per casa... 

• R Cara Unità, pnma di man-
re, a Padova, il compagno 
Berlinguer quella sera ci con­
sigliò di andare casa per casa 
e parlare con le intelligenze, 
affinché la «giustizia e ramo-

1 re* prevalessero sull'odio e 
l'arroganza 

Questo è quello che noi fa­
remo per far sì che dopo il 14 
giugno il Paese possa avere un 
governo di progresso, che dia 
soluzione agli annosi proble­
mi che frenano e bloccano (a 
nostra democrazia 

Piero Magra. 
Celiane* (Brescia) 

Scrupolo, 
norma insensata, 
rettìfica 
(e conferma) 

hanno idee da offrire al dibat­
tito ma questa, della De, acci­
denti se è fotte, anche se usur­
pata e ipocrita negli spot scu-
docrociati Forse sarebbe sta* 
to meglio commentare che 
anche le famiglie «Pei», come 
le altre, guarda caso, vogliono 

Luigi, Chiapattl Pande, Chiap­
po Donata Chiomio Lilliana, 
Ciaffi Cecilia, datolo Renzo, 
Ctoni Libertini Francesca, Ci-
vallerò Davide, Coen Serena, 
Colajanni Sandra, Colletta 
Vincenzo, Collo Paolo, Coluc-
cia Salvatore, Cornandone 
Carlo, Comencini Eugenio, 
Conforti Luciana, Conte Al­
berto Corbascio Catenna, 
Corradin Mana Pia, Cortese 
Manangela, Collirio Amedeo, 
Cottino Gastone, Cottino Sii 
vana, Curti Fulvio Damico Vi­
to, Daffara Carlo Alberto, Da­
miano cesare, Dapino Cesare, 
Davi Claudio, Dawco Bonino 
Guidò, De Atexandns Sandro, 
De Angelis Ezio, De Bartolo 
meis Francesco. De Intmis 
Giuseppe De Leo Germana, 
Del Tin Giovanni De Simone 
Aniello, Della Valle Rosanna, 
Della Volpe Sandro, Demat-
teis Giuseppe, Di Frenna R 
Maria, Dimonte Veleno, Don­
zelli Carmine. Dumontel 
Ascanio, Durbiano Ettore, 
Faccani Giuliano, Fadim 
Edoardo Falcetta Riccardo, 
Ferracim Riccardo, Ferrari 
Clementina, Ferrera Giovan­
ni, Ftllini En?o, Filoramo Gio­
vanni, Fiorino Mimmo Flono 
Walter Fischer Lorenzo, Fol-
lis Massimo Forchino Berto­
ne Castina, Formia Maddale­
na, Galizi t i isabella (Setti), 

• •Onorevole direttore, in 
data 10 giugno i) quotidiano 
che Ella dinge ha pubblicato, 
affiancandola con un ninni­
no non mio, una notizia insi­
nuante e calunniosa, che an­
nuncia una mia imminente 
espulsione dall'Università (in 
cui insegno da oltre quaran-
t anni) per illecito cumulo di 
cariche 

Mi consenta di informare i 
Suoi letton che nell ottobre 

Gallina Mimma, Gatotto Clau­
dio Gamba Diego, Gambau-
do Luciano, Gardoncini Batti­
sta, Gardoncini Mana Laura, 
Ganmoldi Giuseppe, Garrone 
Edoardo Garzena Biagio, Ga­
simi Marco, Gemelli Flono 
Pia, Germanetto Luigi, Giaco­
mino Marisa, Giammarco Car­
lo, Giancotti Filippo, Gigli Lo­
renzo, Giuliani Giuliano, Gì-
lozzi Fernando, Gozzi Renzo, 
Gregoretti Ugo, Grengo Vi­
cenza, Gnbaudi Nico, Grosso 
Carlo Fedenco, Grosso San­
dro Guaita Manno, Jarelti 
Sergio, Lanfranco Mano, La-
vagno Evasio Leporali Paolo, 
Ltppolis Domenico, Livorni 
Franco, Lo Presti Diego Lo 
renzom Vanna, Lucco Borierà 
P Giorgio, Uzzati Delia, Luz-
zati Ennco Magliona Angelo, 
Matolmo Nicola, Maliardi An­
na, Mancini Maunzio, Marce-
naro Pietro, Manettt Carlo, 
Manico Gigi, Martin Sergio, 
Massa Luigi, Matta Carlo, Mat 
ta Gianluigi, Mavaracchio An­
na Rosa, Mavaracchio Massi­
mo, Maza Pierpaolo, Mazza 
Luigi, Mazzilli Filomena, Mei-
chionda Giovanna. Melossi 
Ennca, Merletti Franco Merz 
Beatrice, Mestano Pino, Mica-
lef Salvatore, Migone Giangia-
corno, Mila Massimo, Milano 
Giuseppe, Miletto Antonio 

sione ben maggiore della re­
tribuzione a tempo definito e 
una liquidazione anticipata e 
meno svalutala) rappresenta 
un tentativo di diffamazione, 
torse non estraneo alla mia at­
tuale candidatura politica 

Voglia dunque pubblicare 
questa mia necessaria rettifi­
ca Con i migliori saluti 

Luigi Firpo. Tonno 

scorso, quando venni nomi­
nato consigliere d'ammini­
strazione della Rai, provvidi 
subito a nchiedere il passag­
gio dal -tempo pieno* al «tem 
pò definito* e alla conseguen 
te e drastica nduzione degli 
assegni Si e trattato di un mio 
scrupolo di coscienza, perche 
autorevoli specialisti di dmtto 
amministrativo assicurano 
che l'incanco in questione 
non costituisce né rapporto di 
dipendenza né prestazione 
professionale, e che pertanto 
è perfettamente compatibile 
con il tempo pieno Aggiungo 
che da due anni mi trovo col 
locato .fuori ruolo» per ragio 
ni di età e che le residue pre­
stazioni presso l'Università so­
no del tutto saliuane e occa­
sionali La nomina, infine, in 
veste una funzione di servizio 
pubblico ed è effettuata dal 
Parlamento italiano 

Ciò malgrado l'Amministra^ 
zione dell'Ateneo torinese, fa­
cendo appello ad una norma 
insensata (non potersi mutare 
regime di rapporto circa il 
.tempo», se non dopo un las­
so di due anni), mi ha ingiunto 
un termine di 20 giorni o per 
dimettermi dalla Rai o per es­
sere dimesso dall'Università 
Tale norma è comoda soltan­
to per la pignzia burocratica, 
impedisce di adeguare senza 
indugio 1 obbligo di servizio 
alla presenza o meno di introi 
ti esterni, nesce del tutto as­
surda se nfenta ad un profes­
sore fuon ruolo, per il quale 
un ridottissimo impegno è ca­
rattere costitutivo della sua 
condizione giundica, ne può 
incidere sulla programmazio­
ne didattica, dalla quale è per 
legge escluso 

Cosi un mio gesto di scru­
polo eccessivo ha dato luogo 
a una reazione assurda Una 
mia pronta replica è stata 
ignorata e la pratica trasmessa 
a Roma, dove attenderà il giu­
dizio del Consiglio Superiore, 
nonché, nel caso di conclu­
sione sfavorevole, il mio im­
mancabile ricorso alla Giusti­
zia amministrativa L'aver di­
vulgato questa piccola contro­
versia burocratica che nuoce 
allo Stato 0asciando oggi l'U 
niversità, percepirei una pen 

Modugno Paolo, Moine Emi 
ho Mollo Franco Montanari 
Gioia Montanelli Carlo, Mon 
tefalchesi Corrado Monteros 
si Braga Lon, Monti Sturani 
Lujsoita Montost Appendino 
Marghenia, Moresco Ferdi­
nando, Moretti Stefano Mor-
gando Ennco, Neppi Modona 
Guido Neppi Modona Laurei 
ta, Nervo Luigi, Nobile Piero, 
Nozzoh Giuliano Oberto Giù 
liana Olivetti Eleonora, Or­
lando Carlo Pachi Vincenzo 
Paggi Giancarlo Paludetto 
Franz, Patitila Bruno Panzini 
Tommaso Papa Giovanni 
Pappalardo Nino Parola Se­
bastiano, Passatore Franco 
Pastrano Franco, Pedone Mi 
chele Pereto Gabriella Pen-
no Anna Mana in Sassi Pe 
scarmona Giampiero Pette 
nati Silvana Pezzini Franca, 
Piergiovanni Rosanna Pisani 
Cesare, Pittatore Bruno, Pitta* 
(ore Renzo Pocapaglia Naz­
zareno Poizzot Carlo Preto 
Giorgio Prono Luisa Radi e io­
ni Raffaele Raffetto Anna 
RaffOne Nino Rala Giuseppi­
na Ramasso Ennco, Ramasso 
Giulio Ramasso Silvia, Rapetti 
Gianni Rattazzi Giulio Cesare, 
Reale Alber to Ricciuti Mar 
ghertta, Rieser Vittorio, Rocco 
Alberto Roletta Cinzia Rolli 
Andrea Ronca Laura Rondo 

Pubblichiamo volentieri 
questa rettifica del prof Fir 
pò, non trattandosi tra I altro 
di smentita ma di conferma 
piena della notizia da noi 
pubblicata 

Quel partito 
dalla gloriosa 
tradizione... 
ridotto cosi 

• i Caro direttore starno 
quattro ragazzi e ragazze 
Quest anno, approfittando 
delle elezioni, abbiamo deci­
so di partecipare direttamene 
te alla propaganda del no­
stro partito, ti Partito sociali­
sta italiano 

Appena iniziato il lavoro, 
invece di trovare un ambiente 
amichevole, quale a st può 
aspettare tra persone di 
eguale ideologia, a siamo ri' 
trovati nella piena ipocrisia I 
'boss» della Federazione 
giovanile socialista si pre 
sentavano quasi sempre con 
un'ora e mezzo di ritardo 
sull orano previsto, noi, pe­
ro, dovevamo stare zitti in­
fatti mentre la maggior parte 
dei partiti conta sutt appog­
gio volontario dei propri so 
steniton, il Psi è costretto a 
pagare per trovare qualcuno 
che gli faccia propaganda 
Trasformandosi, cosi da 
compagni in datori di lavoro, 
potevano permettersi certi at 
teggtamenti da Kapo 

A questo punto il nostro in­
teresse, nauseati dall'am­
biente, si concentrò unica' 
mente sul denaro Un'ennesi­
ma delusione ci attendeva i 
capo gruppo stabilirono ini­
zialmente non meno di 
35 000 lire al giorno e lo con­
fermarono fino al giorno pri­
ma dei pagamenti Alla ri-
scossione ricevemmo, per lo­
ro bontà, solo 30 000 lire 

Ma alcune «persone» rice­
vettero per h stesso tipo di 
lavoro 4P 000 lire* 

Ora, se essere socialisti 
vuol dire essere opportunisti 
e vivere neU'tpocasia, a pen­
tiamo amaramente di esserlo 
stati 

Per un ovvio motivo econo' 
mico vi preghiamo di non 
pubblicare le nostre Firme 

Lettera firmala. Milano 

Preventivati 
e realizzati: 
a chi tocca 
impedirli? 

• • Cara Unita, preventivato 
e realizzato massacro di cani 
in Abruzzo Ennesima e pun­
tuale strage di rapaci a Reggio 
Calabna Ma allora si può sa­
pere a che cosa servono certe 
grosse associazioni per la "di­
fesa» degli animali - con tanto 
di numero di conto corrente 
postale stampigliato sotto la 
sigla - se poi non riescono 
nemmeno ad impedire simili 
scempi7 

Liliana Rai Roma 

Imo Gianni Rosei Marco Ros 
setti Cesare Rosso Carlo Ros 
so Gabriella Rosso Manuccia, 
Rovans Renzo, Salamanca 
Mana Antonia, Sanino Ivana, 
Santilli Giorgio, Saracco Gio­
vanni Sardo Armando Sassi 
Paolo Savi otti Manna Scalvi 
ni Giuseppe Scamuzzi Sergio 
Scarrozza Mansa, Scarsella 
Giampiero Schiapparelli Ma­
no, Schiapparelli Selene, 
Schindier Oscar, Schiavolino 
Enzo Schiavolino Igor, Sciuto 
Stefano, Segnan Nereo, Se­
molini Anton Mano, Seveso 
Marco, Sezza Sergio, Svigna­
no Mario Soddu Paolo Sorba 
Paolo, Suino Mansa, Surbone 
Mano, Tartaglia Angelo, Ter­
racini Benedetto Todedda 
Rosaria Tornasi Paolo, Torel­
lo Giancarlo Tono Cosimo, 
Torrente Silvia, Tosco Massi 
mo, Tosoni Pier Giorgio, Tran 
faglia Nicola, Tremoloso Gi­
no, Troni Duccio, Vaglio Giu­
seppe, Valen Walter, Varetto 
Patrizia, Verlengia Giovanni 
Vattimo Gianni, Venturini Bar­
bara Vercellone Paolo Ver-
gnano Terenzio Vione Sergio 
Visrnara Alice, Vivanti Corra­
do Volante Renza, Volpe Te 
resa Zaffino Michele, Zanetti 
Roberto Zangrossi Daniele 
Zappala Pino Zecchina 
Ad nano Zono Gilberto 

CHE TEMPO FA 

mmww 
SEHENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMXSO 

H. T E M P O I N ITALIA: la situiione meteorologica sulla 
nostra penisola non ha subito notevoli varianti rispetto 
•Ha giornata di ieri, l a pressione atmosferica si aggira 
intorno a valori medi e piuttosto livellati, mentre alle 
quote superion è in etto una moderata circoiaziono di 
correnti occidentali umide ed instabili in seno alle quali si 
muove una linea di perturbazioni che attraversa la nostra 
penisola da Sud-Ovest verso Sud-Est interassando le 
regioni settentrionali e marginalmente quelle centrali 

TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie, sull'Emilia Roma­
gna, le Marche, l'Umbria e gli Abruzzi si avranno schiari­
te piuttosto ampie e persistenti Sulle Valle d Aosta, il 
Piemonte, la Lombardia, la Liguria, la Toscarja e il Lazio 
si avranno condizioni di tempo variabile con nuvolosità 
più accentuata e associata a probabili temporali. Tempo 
buono euHa restanti regioni dell Italia meridionale. 

VENTI : ovunque deboli 0) drezlone variabile. 
M A M : mari generalmente calmi I bacini settentrionali e 

centrali, mossi quelli meridioneii 

DOMAMI : fenomeni di venabilita sull'Italie settentrionale e 
centrale ma con minore attività nuvolosa e maggiore 
persistenza di schiarite Addensamenti nuvolosi ad evo­
luzione diurna In prossimità dai rilievi Tempo buono sulle 
regioni meridionali _ _ 

DOMENICA E LUNEDI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutta la penisola « sulla isole maggiori Si 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone a sereno, 
Le schiarite saranno pia ampie • più persistenti nella 
mattinata mentre la nuvolosità sarà più consistente du­
rante le ore pomeridiane ma sera limitata etle località più 
prossime ella fascia alpine e elle doraale appenntmce 

Temperatura in aumento 

TEMPERATURE I N I T A U A : 

Bolzano * 1 28 L Aquile 
Verone 13 25 Roma Urbe 
Trieste 17 26 Roms Fiumicino 17 28 
Venezia 14 24 Campobasso 16 25 

14 26 Bari 17 26 
Tonno 14 24 Napoli 18 34 

12 20 Potenza 18 27 

Bologna 
16 2 4 , S Maria letica 1 9 ^ 2 8 

Firenze 
Pise 

"To' 27 Reggio Calabria 19~"2"S 
_15 3 0 Messina 21 2 9 

Ancona 
15 27 Palermo 

Perugia 
Pescara 

~ Ì 3 Ì T Catania 
~5l Ì5 

14^25 
15—37 

Alghero 
Cagliari 

15 30 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 12 16 Londre 
n p n p Madrid 

11 16 

12 22 Moses 
I O - S 5 

Bruxelles 
Copenaghen-

Ginevre 

j 5 15 New York 
9 16 Parigi 

np np 
14 25 

Helsinki 
10 21 Stoccolma 

13 19 

10 18 Varsavia 
12 18 

. 14 2 1 Vienna " T 3 " S ì 

La vedova Teresa Diiolli in Occhio 
nero e familiari annunciano aquari 
ti lo conobbero la scomparsa di 

LUIGI 0CCHI0NER0 
avvenuta in Roma il giorno 11 gin 
gno 1987 

• Campomarmo 1915 
Q Roma 1987 

Roma 12 giugno 1987 

Augusto, Paola e Renzo Hattino, 
protondamente colpiti si stringono 
attorno alla cara Teresa per la 
scomparsa dell indimenticabile 

GINO 

Roma 12 giugno 1987 

Rina e Ucta Quercrolì addolorate 
per la perdita della compagna ed 
amica 

MARIA BASSI 
si uniscono al cordoglio della (ami 
glia e dei compagni di Casalpuster* 
lengo 
Finale Ligure 12 giugno 1987 

Nel pnma anniversario della scom­
parsa del compagno 

GIACOMO AMATO 
la moglie Rina con 1 ligi) Chiaralau-
ra Manlio Attilio lo ricordano «t-
(ftluosamenie a lutti i compagni di 
lotta ™ 
Roma 12 giugno 1987 

-& 
Gianni Sandra Annatona Elias 
Soddu partecipano al dolore del 
compagino Maurizio Zara per I im­
matura scomparsa di 

ANNALISA 
e sotioscnvono per / Unità. 
Mestre 12 giugno 1987 

I compagni della sezione Enti locali 
partecipano commossi al dolore 
del compagno Giuseppe Del Fran 
co per la perdita del caro papi 

FRANCESCO 
Sottoscrivono m memoria per / U 
mia 
Tonno, 12 giugno 1987 

Nel primo anniversario della scom. 
parsa del compagno 

GIACOMO AMATO 
la moglie Rina con i figli Cnisralau. , 
ra Manlio Attilio lo ricordano af* , 
lettuosunenle a tutti i compagni di 
lotta ^ ° -, 

Roma, 12 giugno 1987 ^ 

A tre anni dalla scomparsa del £ 
compagno , 

ANDREA FIORI ;' 
la moglie e i figli lo ricordano a 
compagni ed amici che l hanno co­
nosciuto e stimato Sottoscrivono 
peri Uni là 
Montopofi, 12 giugno 1987 ... 

10 l'Unità 

Venerdì 
12 giugno 1987 

i l ! 


